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Azioni integrate
inValdi Cornia

D I M A N U E L A R I C C I

Q uella dei centri storici minori è, nel nostro Pae-
se,unarealtà fortementerappresentativa inter-

mini di superficie territoriale, quantità e qualità di
patrimonio storico-ambientale e immateriale (cul-
tura, tradizioni locali, storia).

Bastipensare che i centri conmeno di15mila abi-
tanti — che costituiscono ben il 91,8% dei comuni
italiani con una corrispondente superficie pari al
79,4% — hanno quasi tutti un nucleo storico, di va-
lore più o meno rilevante.

Questi insediamenti raccolgono il 42,18% della
popolazione italiana; al loro interno, molti borghi
antichi sono stati abbandonati, soprattutto dai gio-
vani, alla ricerca diun lavoro o dialloggi migliori. Il
loroprogressivo degradosignificherebbe,purtrop-
po, la perdita di presidi vitali dal punto di vista del
mantenimento dei paesaggi, dell’ambiente, della
geomorfologia.

MasterAct, «Valorizzazione egestione dei centri
storici minori» (Sapienza, Università di Roma),
Fondazione centro studi per la "Città di Orvieto",
Monti & Taft hanno recentemente organizzato, a
Orvieto, il secondoincontroannualesuquesti temi,
mettendo a confronto esperienze nazionali e inter-
nazionali di valorizzazione.

I centri storici, a partire dalla fine degli anni Set-
tanta, sono stati oggetto di attività di recupero, vol-
to in via prioritaria alla manutenzione edilizia dei
singoli isolati, e più raramente del borgo nel suo
complesso.

Daqualcheannosicominciaasostituireil concet-

to di "recupero" con quello di "valorizzazione", nel-
la consapevolezza che la riqualificazione fisica vada
affiancata da azioni rivolte alla promozione delle at-
tività produttive, culturali, formative, turistiche,
commercialiealcoinvolgimentodellecomunità in-
sediate: dunque un complesso di azioni integrate
che, quasi sempre, rintracciano la loro dimensione
di riferimento ottimale non a livello di singolo co-
mune ma a scala intercomunale.

Le"reti territoriali", fisicheecognitive,diventano
dunque il fulcro su cui puntare per un modello di
valorizzazione che sfocia nello sviluppo locale.

Numerose sono le leggi regionali che promuovo-
no la riqualificazione dei centri storici, specifica-
mente in termini fisici; alcune di queste affrontano
anche il problema dell’integrazione delle attività
(esemplificativo in proposito il recente disegno di
legge della regione Umbria). Una svolta interessan-
te verso una concezione innovativa di queste politi-
cheèstata impressadaiprogrammicomunitari:Ur-
ban,Interreg,Life,eccetera,neiquali ladimensione
urbana si è coniugata con quella sociale e rurale e la
scala comunale si è estesa a livello di area vasta (fino
a produrre buone pratiche di aree transfrontaliere).

La creazione di questa dimensione "complessa",
a livello territoriale e settoriale, comporta necessa-
riamente una forte attenzione alla gestione dei pro-
cessi e delle attività di valorizzazione, che è stata af-
frontata in modo diverso, anche attraverso forme di
cooperazionetrapubblicoeprivato(consorzi,socie-
tà miste, accordi di programma, eccetera).

In questo contesto, il turismo costituisce un ap-
proccio ricorrente. Spesso si tratta di "nicchie" al-

ternative al turismo di massa che si rivolge a perso-
ne attente all’ambiente, alla storia, ai percorsi "di-
versi" del viaggio e della sosta. È anche vero, però,
che l’estensione diqueste formule ha spesso porta-
to a "conformismi culturali" spinti che conducono
a vivere il territorio secondo modelli precostituiti:
l’agriturismo, l’acquisto del prodotto locale, la visi-
ta al museo di turno. O addirittura il borgo "rifatto"
in stile "lusso", denso di seconde case, abitate spo-
radicamente da stranieri o i centri commerciali co-
siddetti "naturali", dove scompare di fatto il nucleo
storico per lasciare il posto a una miriade di botte-
ghe che vendono di tutto.

Pocorimanedell’essenzadei luoghi,dellecaratte-
ristiche che ne fanno l’individualità e la diversità,
sianella struttura dei contesti materiali che diquelli
immateriali (arti, tradizioni, eccetera). Il ricorso alle
nuove tecnologie, prospetta interessanti frontiere
per questi centri; è un grande "progetto" in cui met-
terelemani,cherichiedeunanotevolecapacitàidea-
tiva:qualiservizipuòessereutileoffrireaquesticen-
tristoriciminoriealle lororetiperchéessiriacquisti-
no senso e vitalità?

Entrare nel fondo della conoscenza/interpreta-
zionedei territoridiventa lachiavedivoltadiproget-
ti in grado di uscire dal conformismo culturale vi-
gente: non si può applicare il medesimo modello
allavalorizzazionedi centridiversi;non sipuòagire
esclusivamente sul commercio o sulla riqualifica-
zionefisica. I processi e ipercorsidevonoessere ric-
chi, multidimensionali e integrati, centrati sulle re-
lazioni e sulle identità mobili e flessibili (che la sto-
ria cambia) pur nel mantenimento di alcuni valori
imprescindibili.È l’esperienzadel territorioadiven-
tare il vero prodotto da promuovere.

Manuela Ricci è direttore Master Act,
«Valorizzazione centri storici minori»,

Università La Sapienza di Roma
manuela.ricci@uniroma1.it

Laboratorioper
isole mediterranee

Colle Vald’Elsa ricuce il nuovo e il vecchio
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1 Alla luce della rinnovata
attenzione della Regione Sardegna
per la tutela e valorizzazione dei
centri storici, sancita dal Piano
paesaggistico regionale, la
Direzione generale dell’urbanistica
ha ideato e sta gestendo, come
capofila, il progetto Lab.net,
finanziato da Interreg Iiia, che
coinvolge tre isole — Sardegna (nella
foto, Cagliari), Corsica e isola d’Elba
— accomunate dal carattere di
mediterraneità e dalla presenza di
centri urbani ricchi di patrimonio
storico-architettonico. A meno di un
anno dalla sua conclusione, questa
straordinaria esperienza — le cui
parole d’ordine sono conoscere,
recuperare, condividere — si è
rivelata in grado di portare avanti,
in maniera sinergica e coordinata,
sia gli aspetti teorico-scientifici
legati alle attività di ricerca,
condotta dalla rete transfrontaliera
dei «Laboratori per il recupero dei
centri storici», sia l’attuazione di
interventi di recupero dell’edificato
storico. Inoltre, nell’ambito del
piano di comunicazione, è stato
bandito il concorso Kaleidos — «La
città un caleidoscopio di scoperte» —
rivolto alle scuole elementari, con il
fine di sensibilizzare i cittadini, e
soprattutto le nuove generazioni,
nei confronti della propria identità
legata al patrimonio
storico-culturale.

 www.lab-net.eu

1 In Toscana, cinque Comunidella Valdi
Cornia (Piombino, Campiglia Marittima,
SanVincenzo, Sassetta e Suvereto) da 13
anni hanno intrapreso politiche di
tutela e valorizzazionedei propri beni
culturali e ambientali in una logica di
retee d’integrazione tra centri storici,
parchi, musei, centri e servizi turistici.
La crisi della siderurgia, tra gli anni 80 e
90, ha indotto gli enti locali a dotarsi di
una società strumentale perazioni, a
prevalente capitale pubblico, a cui è
stataaffidata la realizzazione e
gestionedi parchi emusei. La Società
Parchi, con l’ausilio di fondi europei,
nazionali e locali (più una quota di
capitali privati), ha investito oltre 25
milioni di euro, aprendo alpubblico
parchi e musei, patrimonio di rilevanza
nazionale, che offrono all’economia
localeun vantaggio competitivo per lo
sviluppoe laqualificazione dell’offerta
turistica. La Società, che ha garantito
snellezzaoperativa e unitarietà
territorialeal progetto di
valorizzazione, anche grazie
all’integrazione tra servizi culturali e
d’accoglienza, ha raggiunto livelli di
autofinanziamentodi oltre il 90per
cento. Oggi nella Società, oltre a tutti i
Comunidella Valdi Cornia, sono
presenti laProvincia di Livorno, la
Cameradi commercio, associazionidi
categoria, Federculture e 35 imprese
private, prevalentemente turistiche.
Con altre90 imprese esistono accordi di
collaborazione promozionale.

 www.parchivaldicornia.it
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1 Èdi 300mila metri quadrati l’area del master
plan (coordinato da Iginio Rossi) per ricucire il
borgo antico, in alto, e l’insediamento urbano,
a valle, del comune di Colle di Val d’Elsa, poco
meno di 20mila abitanti in provincia di Siena.
Volano è il progetto di Jean Nouvel che, dopo la
realizzazione di un parcheggio, del terminal
dei bus e di due ascensori, sta procedendo con
il recupero delle aree dismesse. È già aperto il
cantiere che entro il 2012 trasformerà il sito
della Fabbrichina in una polarità fondata su
nuove residenze, mediateca, commercio e

artigianato, nonché sul «Centro del cristallo»
per il rilancio del distretto in cui opera la
Cristalleria Artistica La Piana. La
rivitalizzazione prevede il centro commerciale
naturale, che mette in rete le piazze e le strade
caratterizzate dalle attività miste, anche
socioculturali. Tra le azioni principali sono in
atto il rifacimento di piazza Arnolfo e il
protocollo tra agenzie immobiliari e sportello
unico per le attività produttive.

 www.fabbricacolle.it
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Rinascimentominore
I micro- centri storici rischiano il degrado più dei grandi
Nasce il concetto di valorizzazione, che va oltre il recupero


